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ASSOCIAZIONE NAZIONALE COSTRUTTORI EDILI

CIRCOLARE N. 5 DEL 28/02/2005

Oggetto: Art. 1, comma 550 legge n. 311/ 2004 (legge finanziaria 2005), contenente la
disciplina delle variazioni di prezzo relative ai materiali da costruzione.

. ANCE fornisce le proprie linee interpretative in merito alla nuova disciplina che prevede 1" adeguamento del
corrispettivo defl  appalto in caso di variazione del prezzo del materiale da costruzione.

1. DESCRIZIONE GENERALE DEL CONTENUTO DELLA NUOVA DISCIPLINA

La dispesizione contiene alcune integraziont all art. 26 delia fegge 11 febbraio 1994, n 109, concernente fa discipling
economica dell” esecuzione det lavori pubbiici (allegato 1)

In particolare, it legislatore ha inteso introdurre, In aggiunta &llo strumento del c.d " prezzo chiuso' |, di cul al precedente
comma 4, un ulteriore meccanismo, che consente di ripristinare | equilibric economico nei rapportt contrattuali relativi
ali’ esecuzione di un lavoro pubblico, laddove sl sianc verificati aumenti sensibill, a segulto di circostanze eccezionali, dei prezzi
dei materiali da costruzione rispetto al momento di presentazicne dell’ offerta.

Al riguardo, la norma prevede che, qualora detti prezzi subiscano variazioni in aumento o in diminuzione superiori al 10%,
rispetto al prezzo corrente nefl” anno di presentazione dell offerta, scatti un meccanismo dl compensazione del corrispettivo di
appalto, per la parte che eccede il 10% stesso

La norma precisa che le variazioni percentuall annuali dei singoli prezzi det materlali sono rllevate dat Ministerc delie
Infrastrutture e dei Trasporti, mediante proprio decreto da adottare entro Il 30 giugno di ogni anno

La compensaziena, spettante afl” appaltatore, sl applica al prezzo del singoli materiali implegat! nelie favorazioni contabllizzate,
nelle quantita’ accertate dal direttore dei lavorl, nell” anno solare precedente a quelto di rilevazione

La disciplina descritta si applica ai laveori contabilizzati a partire dal 1° gennaio 2004, In sede di prima applicazione, Il decreto
da emanarsi entro il 20 giugno 2005 dovra’ rilevare anche | prezzi vigenti nell”anno 2003; tali prezzi, infatti, costituiranne #
riferimento per | lavor! aggiudicati sulla base di offerte anteriarl al 1° gennaio 2003

Per quanic riguarda la copertura economica deile compensazioni, la disposizione prevede che siano utiizzate: i) le semme
appositamente accantenate per imprevistl nef quadro economice di ogni intervento, in misura noa inferlore all’ 1 per cento del
totale deli” importo dei lavori, senza nuovi o maggiori oneri per [z finanza pubblica e comunque fatte salve le somme relative
agli impegni contrattuali gia” assunti; 2) e eventuali uiteriort somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso
intervento ovvero per altri interventi gla’ ultimeti, nel Bmitl della relativa autorizzazione di spesa; 3} le eventuali ulteriorl
somme derlvanti dal ribassi d” asta, qualora non ne sla prevista una diversa destinaziene in base alle norme vigenti

Infine, viene imposto alie amministrazioni | obbligo di aggiornare annuaimente § propri prezzari. A partire dalla data di entrata
in vigore della legge, | prezzarl cessano di avere validita® al 31 dicembra di ogni anno, con la possibilita’ di essere utilizzati
comunque fino ai 38 giugno dell” anno successivo per | progetti la cui approvazione sia intervenuta entre la medesima data.
Qualora l¢ amministrazioni non provvedano ad agglornare i propri prezzari, guesti possono essere agglornati dalie competenti
articelazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture di concerto con le regioni interessate

La predetta disciplina richlede alcuni chiarimenti che si passa di seguito ad esporre refativamente ai punti di maggiore rilievo o
di dubbla interpretazione

2, I SINGOLY MATERIALY DA COSTRUZIONE

Innanzitutto, va rifevato che la nuova disciplina trova applicazione relativamente ad increment! di prezzo, dovuti a circostanze
eccezionali, di singoli materiali da costruzione oggetto dell’ opera, indipendentemente dall"Incidenza che tall materiali hanno
rispetto all” importo complessivo dell” opera stessa.

Si tratta, percio’, in sostanza, di un meccanismo di portata assal piu” ampia di guello stabilito dall"art 1664, comma 1 cod
civ (daifa cul applicazione e’ peraitro esclusa ia materia dei lavorl pubblicl, al sensi delio stesso art. 26, comma 4 della legge
n 149/1994), che prevede il riequilibrio del corrispettivo dell’ appalte, soltanto qualora gli aumenti del costo dei materiali o
deliz manodopera siano stati tall da determinare I"aurmnento superiore al 10%, non del singolo materiale o della singola
prestazione, bensi’ °'del prezzo compigssivo convenuto In buona sostanza, dunque, secendo la norma civilistica, in un
appaito pari ad euro 100, il rlequiibrio del prezzo scatta soitanto qualora | incremento di costo del materiale sia tale da
comportare un incremento del prezzo superiore ad euro 10 e per la parte eccedente appunto 10 euro

Invece, la norma speclale in argomento svincola | adeguamento del prezze dal rapporto tra | incremento di costo det singolo

materiale ed 1 prezzo complessivo det contratto e lo ancora esclusivamente alla variazione di prezzo del singolo materiale, in
se' e per se considerato, a prescindere dalia sua Incidenza sull’ imperto globale dei lavori
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Cosi’, neil” esemplo prima fatto, se il singolo materiale pari ad 1 euro (in un appalto it cul corrispettivo @ 100 eura) subisce
un incremento di euro 0,20, per effetto di circostanze eccezionali, all appaltatore compete il rieguilibrio dell” appalte neila
misura di eure 0,10, nela misura cioe' corrispondente aiia percentuale eccedente Il 10% dell’ incremento def coste i quel
singoto materiale

Come si vede, relativamente all’ esermpio ara fatto, In base alla disciplina dell” art. 1664, comma 1 cc. | appaltatore non
potrebbe vantare ajcun diritto, mentre secondo la disciplina in esame ha diritto al riequilibrio del prezzo, visto che detta
disciplina fa riferimento solo ed esclusivamente all’incremento di prezzo del singolo materiale costituente | appalto,
indipendentemente dali’ importo complessivo dell” appaito medesimo

3, L ECCEZIONALITA ' DELLE CIRCOSTANZE

ta disposizione di cui al comma 4 bls, come si e viste, accorda  adeguamento del prezze del singolo materlale, solo allorche’
i incremento dl questo sia derivato da ~ " clrcostanze eccezionali’

Saorge, percio’ , il problema interpretativo, consistente nello stabilire in cosa consistano le clrcostanze eccezionali” , quando
ricorrano € quali caratteristiche debbano avere al fini deli applicabilita’ della norma.

Mutuande alcuni principi delineati daile dottrina civilistica e dalla giurisprudenza, sembra possibile affermare che
| eccerionalita’ dell” evento ricorra in presenza dl due requisiti coesistenti, il primo di carattere soggettivo, il secondo
oggettivo e cice

a) | imprevedibiiita’ dell evento: deve, cloe’, trattarsi di evento tale che { appaitatore non fosse in grado di poter
prevedere, pur con la ditigenza professionale connessa alia sua attivita® (art 1176, comma 2 cod civ };

b) lo scostamento significativo rispetto agli incrementi medi del prezzo di quel materiale: tale requisito ricorre,
senz altro, per effetto deil” espressa previsione iegislativa, guando 1’ incremento ecceda il 10% rispetto al prezzo
rilevato dal Ministerc con riferimento all anno di presentazione dell offerta, fatte salve le precisazione di cui ai
paragrafo 4.3

4. L ' INCREMENTO DEL 10%

Al fini dell accertamento delia ricorrenza dei presupposti necessari & far scattare | adeguamento nel prezzo del materiate, la
legge prevede un particolare meccanismo Incentrato su rilevamenti annuall dei prezzi effettuati da parte del Ministero delie
Infrastrutture e dei Trasportl. Quest’ ultimo, in sostanza, entro il 30 giugno ¢i ogni anno, a partire dal giugno 2005, vdeve
rilevare con proprio decreto le varlazioni percentuali dei prezzi dei materiall da costruzione piu’ significativi intervenute

nell annc solare precedente

1l meccanismo previsto dal legisiatore richiede alcuni chiarimenti

4.1. I dati del raffronto
Un primo problema consiste nel comprendere su quali dati debba essere fondata ta predetta variazione percentuale annuale
Sono possibili due ipotesi interpretative:

a) che la variazione debba fare riferimento al prezzo medio del materiale di euni anno, e percio  alla variazione tra il prezzo
medio dei 2004 e il prezze medio del 2005;

b) che la variazione debba contenere gli accertamenti di clascun mese di un anno rispetto al corrispondente mese detl anno
precedente, e percio’ neil” esempio fatto di ciascun mese dell” anno 2005 rispetto al corrispondente mese dell” anno 2004

Ove si adott il meccanismo sub b), si ottengono adeguamenti nel prezzo dei materiali corrispondenti alla reale e concreta
situazione subita dall’ appaltatore, In relazione al momento di esecuzione dei lavori ed al connesso implego dal materiall.

Se si procede in tal modo, i decreto dovrebbe contenere un articolata esposizione delle varlazioni percentuadi di clascun mese
rispetto al corrispondente mese dell” anno precedente

A questo punto, il dies a guo del raffrontc dovrebbe essere il mese di presentazione dell offerta e la percentuaie da
riconoscere, nel caso di eventl eccezionali, quelia tra detio mese di presentazione dell offerta ed i mese dello stato i
avanzamento interessato dalia variazione

Tuttavia, tale meccanismo comporta che | adeguamento sia dato esclusivamente sulle partite contabilizzate successivamente
at mese o ai mesi interessati dall’ evento e non anche a quelle contabilizzate nei mesi precedenti

peraltro, non si pus  disconoscere che la norma sul piano letterale sembra privilegiare il meccanismo del prezzo medio
annuale sopra indicato sub a}

infattl, fa disposizione di cui al comma 4 ter stabilisce che la percentuale di variazione, eccedente il 10%, va applicata al
prezzo del materiale che ha subito | aumento, impiegato nelle lavorazionl © contabilizzate nell’ anno solare precedente al
decreto’ "

I tenore letterale della norma induce a sostenere che | aumento debba essere concesso su tutte le partite contabilizzate

all”interno deli’ anro solare interessato, Indipendentermnente datla considerazione del mese o det mest in cui si e verificato
|'evento Cosi , per esempio, se |"aumento ha avuto luoge nel mese di giugno 2004, tale aumento, secondo la predetta
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lettura, dovrebbe essere accordato anche sulle contabiilzzazion intervenute anteriormente, e ciog’ tra gennaio e giugno

Tale modalita’ di applicazione risulta aderente al testo letterale della disposizione e, laddove si ritenga di condividerla,
presuppone i adozione del meccanismo delia variazione percentuale annuale media. It Ministero, cioe”, dovrebbe calcolare la
variazione percentuale media intervenuta nell’ anne precedente, mediando percio’ con |'aumento dipendente dali’ evento
gccezionale gli aumenti o le dgiminuzioni, sia antecedenti sia successivi all” evento intervenuto nell’ anno, ed ottenendo cosi’ un
valore percentuale medic da applicare a tutte le contabitizzazioni intervenute nell” anno stesso

per quante concerne | ambito territoriale, appare ragionevole auspicare che le rilevazioni tengano conto delle situazioni
oggettivamente intervenute ia clascuna reglone, e cio’ per un doppio ordine di considerazioni

In primo luogo, perehe’ e possibile, sia pure in casi del tutto particolari, che un determinato evento eccezionale produca
aumenti di costo considerevoli softanto in una o piu’ regiont

In secondo lucgo, perche’ e’ possibiie che la stessa circostanza eccezionale, con efficacia causale sull interc territorio
nazionale produca pero” effetti diversificati daf punto dl vista quantitativo da regione a regione

Si ritiene poi necessario che gli organismi che verranno deputati dal ministero a procedere alle rilevazioni debbano tenere nella
dovuta considerazione, secondo le direttive chie saranno loro Impartite, non soltanto § progri autonomi rilevamentl, ma anche
guelli oggetto dei listinl di organi ufficiali piu’ autorevoli operanti nel territorio ovvero riconosciuti a livello nazionale {esempio,
per i materiall siderurgici, 1a Camera di commercio di Brescia, generalmente ritenuto organo della massima attendibilita’ )

4.2. Il caso del prezzo onnicomprensivo di una lavorazione, di cui il materiale €  una soitanto delle componenti

puo  accadere che, neli ambito dl un appalto, | elenco prezzi contrattuale stabitisca il prezzo del singolo specifico materiale
oggelto successivamente di incrementi; in tal caso, i" applicaziong del meccanismo de quo risulta estremamente semplice,
poiche' sitrattera’ di applicare la percentuale di incremento rilevata dal Ministero al prezzo contrattuale

Nella maggior parte dei casi, invece, I} prezzo del singolo materiale costituisce ura componente di un prezzo contrattuale piu
onnicomprensivo; in tal caso, sorge il problema di scorporare e guantificare il prezzo del singolo materiale rispetto al prezzo di
cut essc e singola, specifica componente

il prebiema, in tal caso, trova agevole soluzione, con il ricorso alle analisi di prezzo che, come e’ noto, oggi generalmente
formano parte Integrante di ogni progettazione: attraverso I analisi, pertantc, risulta possibile rilevare la percentuale di
incidenza del singolo materiale rispetto al prezzo contrattuale plu’ generale e, percio’, stabilirne |” esatta entita’ al fini del suo
adeguamento

Qualora, invece, non sia possibvile avvalersi della specifica analisi del prezzo petra’ farsi ricorso a nuove regoelari analisi redatte
dal direttore dei lavori ed approvate dal responsabile del procedimento, in anafogla a quanto previsto per la determinazione dei
nuovi prezzi, ai sensl dell art 136 comma 1 lettera c) del DPR n 554/1599

Relativamente ai guantum, sono ipotizzabill due modalita :

1) si puo ritenere, in aderenza al tenore letterale della norma, che | adeguamento vada applicato sul prezzo a base di
appalto, e percio’ sul prezzo al jorde del ribasso offerto dall” aggiudicatario

Tale impostazione trova il suo fondamento gluridico nelia conslderazione che il ribasso (sla in termini di ribasso
percentuale sull importo a base d” asta, sk in termini di offerta a prezzi unitari} fu 2 suo tempo formulato nel presupposto
della Invariabilita’ dei costi, o guantomeno della lore variabilita’ prevedibite in ragione del normale andamento inflattivo
In questi termini, sembra poter trovare piena applicazione it principio delia manifestazione di volonta' negoziale " rebus
sic stantibus™ ", per cui in presenza di un evento eccezionale sopravvenuto il presupposto giustificativo del ribassc a suo
tempo offerto viene meno e |"adeguamentc va riconosciuto in misura piena sulla base della nuova situazione
determinatasi;

2} un sistema alternativo, c¢he ha i pregio di evitare incertezze e di omogeneizzare i entita” de! compenso
indipendentemente dall importo del prezzo di progetto, potrebbe essere il seguente:

- applicazione delia percentuale dell’incremento di prezzo, depurata del 10%, alla quantita di materiale
effettivamente impiegata nelle lavorazioni contabitizzate, moltiplicata per il prezzo del materiagle rilevato dal decreto
ministeriale al momento deli * offerta.

In tal modo, infatti, st puo  evitare ii problema sopra visto delle analisi di prezzo, eventualmente necessarie per
individuare il prezzo del materiale rispetto al prezzo contratiuale onnicomprensivo.

Cost’ , ad esempio, supponendo che il prezzo medio di un materiale, rilevato dal decreto nell anno di presentazione
dell” offerta, sla 100 Euro e nell anno di contabilizzazione dei lavori si sia registrato un incremente pari ai 30%, |" aumento
che da' luogo a compensazione e’ pari a Euro 20 che, in termini assolutl, corrisponde alla percentuale di aumento
depurata del 10% (in altri termini, si prescinde dal prezzo oggetto dell offerta e si tiene conto in valore assoluto del
prezzo rilevato dal decreto al momento dell’ offerta stessa e del suo incremento)

A questo punte occorrera’ moltiplicare il valore assoluto 20 per [e quantita  di materiale effettivamente contabllizzato (es
1 000 kg di acciaio x Eure 20 = Euro 20.000)

Il testo deils riserva, relativa a tale modaifita’ di quantificaziona e’ contenuto all” allegato 2.
Puo accadere che e quantita’ di materiale non risultino direttamente dal registro &i contabllita , In guanto il materiaie

stesso e ricompreso in una lavorazione plu” ampia {es acciaio nell “impaicato) In tal caso, occorrera’ che li direttore dei
javori stabilisca | incidenza del materiale sulla lavorazione, ricavandola dal disegni costruttivi
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4.3, La variazione percentuale ed il cumulo delle variazioni

Un ulteriore problema consiste nello stabllire cosa avvenga, qualora ia variazione eccedente it 10% abbia luogo in un
determinato anno e tale incremento permanga anche negl anni di successiva esecizione dei favori

In tal caso, & da ritenere che | incremento debba essere dato su tutti gli statl di avanzamento successivi all anno in cut ha
avuto luogo | evento eccezicnale, e percio’ anche sugli stati di avanzamento ricadentt negh anni successivi al primo Clo’
perche’, su! plano logico, una volta prodottosi |"incremento anomalo del prezzo del materiale, non puo’ negarsi che esso
riverberl | suoi effettl su tutti i lavori successivamente eseguiti, a prescindere dalt’ anno in cui cadene gli stati di avanzamento
successivi all” evento

Cosl , per esemplo, gualora nell anno 2004, per un determinato materiale, si sia avute | aumento del 12%, e nel 2605 un
ulteriore aumento del 12%, il differenziale del 4% dovra’ essere riconosciuto su tutti i lavorl contabilizzati negli anni successivi
comprendenti quel materiaie

Altro problemea e’ se piu” eventi eccezlonall, ciascuno determinante un incremeato inferfore al 10%, ma la cui somma ecceda
il 10%, possano essere cumuiati at fini del riconoscimente dell eccedenza

Cosi per esemplo, se nel 2004 ha avuto luogo un incremento eccezionale dell’ 8% e nel 2005 altro incremento eccezionale
dell’ 8%, serge il probiema se tall due eventl eccezionali slano cumulablli al fini del riconoscimento sul prezzo del materiale
deli eccedenza rispetto al 10%, e percio’ del 6%

Alla questione, sul piano foglco giuridico, si ritlene debba darsi risposta affermativa, in ragione delia sostanziale assimilabilita
ad up unico evento eccezionale, comportante di per se’ solo un’immediata variazione superiore al 10%, di plu’ eventi
eccezionall che cumulati determinano un effetto analogo.

A questo punto, sorge pere’ il problema di stabilire quando un determinato evento, pur comportando un incrementc Inferiore
al 10%, possa essere considerato eccezionale, ai fini deli” applicabilita’ della disposizione nel sensc suddetto; nell” esempio

fatto, su quall presupposti i due successivi incrementi, pari all’ 8% ciascuno, possano essere ritenuti eccezionall, e percio’
cumulati

Sembra potersi enunciare il criterio di massima in base a! quale un evento, pur non determinando un incremento superiore al
10%, puo’ essere considerato eccezlonale, aliorche’ determinl una variazione sensibile, e percio’ oggettivamente
imprevedibile In altri termini, risultano indispensabili due elementi:

a) che | evento abbia Il carattere deil eccezionalita’, e cioe esull dalla prevedivilita®, e consista in fatti del tutto anomali
rispetto al narmate, medio andamento dei prezzi di mercato;

b} che ia variazione, pur essendo infertore al 10%, si scostl in misura sensibile dai dati prevedibiti
Un possibile criterio per dare omogenea applicazione alia modatita® di cul alia presente lettera b) potrebbe essere
quello di consgiderare comungue eccezionale, ed in quanto tale cumulabile con | precedenti incrementl ai fini del
raggiungimento dell” aliquota del 10%, gl incrementi che nel singoio anno siaro risultati superior al tasse di Inflazione
programmata di una percentuale predeterminata, che per esempio potrebbe essere stabilita nella misura del 2% Cosi’,
ger esempio, $e il tasso di inflazione programmata nell’ annc e del 2%, dovrebbe essere considerato eccezionate
" evento che detarmini un aumento de! costo del materiale superiore al 4%

Sorge, infine, il problema di verificare se, una volta accertata la sussistenza di un evento eccezionale tale da non determinare
di per se’ { adeguamenta, il relativo incremento, ai fini del raggiungimento del 10%, debba essere sommato cen gli
incrementi degli anni precedenti, non aventi carattere di eccezionalita®

Al quesito sembra doversi dare risposta affermativa, sulla base deila considerazione jogica che cio” che rileva e’
I"eccezionalita del singolo evento, sicche’ una volta accertato che questo abbia determinato un sensibile incremento det
prezzo, ancorche’ inferlore al 10%, appare ragionevole semmarne | entita’ agli increment! deglt anni precedenti, onde far
acquistare all’ evento eccezionaie rilevanza concreta, sul piano pratico deil’ adeguamento del prezzo, che aitrimenti non
avrebbe

In ogni caso, una volta riconosciuto il diritto all adeguamento gquesto compete anche per le contabilizzazioni degli annl
successivi, sempre che non si verifichino diminuzleni in compensazione tall da neutralizzare | aumento precedentemente
intervenuto

4.4. 1" adeguamento del prezzo di materiali non contenuti in elenco

1| decreto del Ministero, secondo la dizione del comma 4 quater deve contenere i rilevamenti del prezzi ~ del materiali da
costruzione piu’ significativi’ . Viene da chiedersi se con tale disposizione fa norma abbia volutc escludere dalla discipling
deli’ adeguamento del prezzo | materiali non contenuti nei decreto.

A tale domanda, sembra doversi dare risposta negativa, per |’ elementare considerazione che non avrebbe senso logico
applicare la disciplina in argomente ad aleuni materiai, esclydendone altri.

Cio' porta alla conciusione che, nel caso in cui dovessero verificarsi incrementi del prezzi superiori al 10% ¢i materiali non
contenuti nel decreto, anche per questi debba essere riconosclute | adeguamento pari all' eccedenza rispetto al 10%,
attraverso due possibili meccanismi, non previstl dalta nerma, ma enunctabili sulla scorta del principi generali, e cloe ™!

1) applicando analogicamente gli Incrementi ritevati relativamente a materiali assimilabiii a quelli non previsti;

2y richiedendo al Ministero | integrazione del decreto con i rilevamento deli’ incremento del materiale non contemplato e
consentendo, neite more, il raffronto tra # prezzo previsto nel prezzario di riferimento delia stazione appaltante reiativo
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alt anno deli offerta ed il prezzo retative all” anne di contabilizzazione del lavorl

5. LA COPERTURA FINANZIARIA

Serie perplessita  solleva la disposizione di cui al comma 4 sexies, secondo cul, per far fronte alie esigenze di adeguamento
del prezzo, per effetto dell” aumento del costo del materiail dovuto a circostanze eccezionali, possono essere utilizzate somme
previste nel quadro_economico di ogni sinqoto intervento, e ciog’:

1 le somme accantonate per imprevistl (in misura non inferiare ail 1% delf” importo a base d’ asta);

P eventuali ulteriorl somme a disposizione dell’ amministrazione;

3 te gconomie conseguenti at ribassi d” asta

E* poi stabilito che possone essere utilizzate dall' ente appaltante somme_relative ad altri interventi, allorche , dopo

I' uitimazione dei lavori, per qualsiveglia circostanza (per esempio, a seguito delfo stralclo di alcuni faveri ovvero per econemie,
in un appalte a misura, risultanti da minor contabllizzazionl), risultino residui ¢t spesa non utilizzati.

in sintesi, percio’, | ente appaltante puo far fronte agli oneri in argomento con le somme a disposizione (nelie tre forme
sopra dette) relative ad ogni singolo intervento, nonche’ con le eventuali economie ottenute su altri interventi

In definitiva, nell ottica legisiativa, agli oneri connessi all adeguamento del prezzo deve farsi fronte ~  senza nuovi o magglori
onert per la finanza pubblica™’

Come prima si e detto, tale assetto normativo solleva qualche dubblo di costituzionalita , visto che, di fatto, fa dipendere la
possibilita’ ¢ far fronte all’ adeguamento del prezzo da circostanze casuali e, per di piu , non assicura fa copertura totale
dell’ adeguamento, calcolato in base alle precedent] disposizioni della norma.

Cosi” per esemplo, ove si consideri | fenomeno dell’aumento del prezzo del ferro intervenuto nel corso deil” anno 2004,
possono avere fuogo ipotesi sperequative, in relazione a circostanze casuali, e cloe’ che:

a per un determinato intervento, non residuino somma dispontbili, essendo state queste gia® utilizzate per aitre esigenze
In tal caso si crea un' inammissibile sperequazione tra tale intervento, per Il guale non sussistono le risorse per far fronte
all” ageguamento ed altri interventi, per | quali invece la disponibilita’ sussiste;

b le somme disponibill coprana soltanto in parte gl oneri di adeguamento economico. Anche in tal caso la speregquazione
con gli altri interventl ¢ evidente;

C nell” attivita® di un determinato ente appaltante risultino disponibili residui di spesa, non utiiizzati per altri interventi, che
consentane di far fronte all’ adeguaments, mentre per altrl entl tale disponibilita” su altri interventi non abbla luogo,
determinandost anche in tal caso una evidente disparita’ ¢i trattamento, basata su fatti del tutto casuali.

In base a quanto dettc, non ci si puo’ esimere dal ritevare profili di incostituzionalita' deila disposizioneg, sia in relazione al
principio di parita’ di trattamento di situazioni analoghe (art. 3 Cost.), sia in refazione all esigenza dl imparziaiita® della
pubblica amministrazione (art. 97 Cost }

In sostanza, non appare ammissibiie che la realizzazione di un diritto soggettivo patrimoniaie venga subordinata alia
circostanza casuale della sussistenza, nel singolo caso, di somme disponibili perche’ nen preventivamente usate In aitr
termini, una volta che |" ordinamento configura un diritte soggettivo, la realizzazione di guesto non pue’ incontrare limitazioni
di sorta e tanto meno limitazioni connesse & fatti casuali, che diano luogo a diversita’ di trattamento rispetto a situazioni
sostanzialmente identiche

Aldila , comunque di tali profili, occorre stabilire in quale momento il diritto soggettivo sorge e quali effettl giuridici da queste
momento st preducano sut piano pratico

In ordine al primo problema, si puo’ ritenere che i diritto soggettivo sorga direttamente per effetto del verificarsi deli’ evento
eccezionale, ma divenga efficace, e perclo’ azionablle, a seguito dell emissione del decreto ministeriaie che accerta
i avvenuta variazione del prezzo dei materiali in misura eccedente il 10% rispetto alla presentazione deli’ offerta

A partire dail” emissione del decreto, e percio da ritenere che tutte le predette somme accantonate nel quadro economlico
dell"intervento, nonche* nel quadro economico degli altri interventi, esclusi i ribasst d° asta per i quali sia prevista una diversa
destinaziene da parte detle norme vigent!, debbano restare vincolate af soddisfacimento dell’ onere relatlvo all” adeguamento
det prezzo

Probiema delicato @ quello concernente i comportamenti che le amministrazioni devono tenerg, in ordine ail" impegno delle
samme a disposizione, nel pericdo successivo al verificarsi dell” evento eccezlonale (che generalmente costituisce fatto notorio)
e | emissione del decrete, che accerta |z variazione determinata dall” evento stesso.

In tale pericdo, e da ritenere che e amministrazioni, sulla scorta dei principi di buona fede che devono ispirare | esecuzione
del contratto, ai sensi delf’art 1375 cod.civ., debbano astenersi dali’impegnare somme a disposizione, fatti salvi i casi ¢
inderogabile necessita’ di utilizzazione dei fondi per |” esigenza di completare i lavori e rendere funzionale I opera

6. LE POSSIBILT INIZIATIVE PER LA TUTELA DEL DIRITTO

Un primo problema concerne | ipotest in cul, pur essendosi verificato | evento, # Ministero competente non emetta it decreto
ovvero, neli emetterlo, incorra in una manifesta lilogicita® o In una erronea considerazione del presupposti.
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In tal caso, qualsiasi soggetto interessato, in quanto titolare di un contratto in corso relativamente al quale 1 aumento di costo
del materiale determini il diritto alli” adeguamento del refative prezzo, pue’ adire i Tribunale amministrativo del Lazio, onde
ottenere | emissione del decreto ovvero | emissione di un decreto immune da vizi

Sotto i profilo civiligtico, e da ritenere che, allorche” sorga It diritte all’ adeguamente, questo non sia subordinato all onere di
preventiva iscrizione di riserva negli atti contabiii. Cio" perche’ tale onere concerne fatti coinvoltl o comunque connessi alle
contabilizzazioni eseguite, mentre |” adeguamento del prezzo in questione, al pari degli Interessi ed al parl dell” ormal abrogato
istituto delia revisione prezzi, esula dalla contabllizzazione in senso stretto, poiche’ attiene a fatti del tutto estrinseci ad essa

Tuttavia, considerate ie oscillazioni In passato delia giurisprudenza e la delicatezza e novita  della questione, ed incltre In
attesa del formarsi di una nuova specifica giurisprudenza sul punto, allorche™ si verifichi un evento eccezionale che determini
incrementi del prezzi che possano dar iuoga al diritto all’ adeguamento, gli appaltatori potranno formulare sut registro di
contabilita’ apposita riserva, e ¢io’ anche per ia finalita” di informare tempestivamente " amministrazione in modo da indurla
a preservare le somme a disposizione, in vista delle possibili future esigenze finanziarie.

In tale ottica cautelativa, e consigliabile Ja formulazione della riserva sui registro di contabilita” in occasione delia sua
sottoscrizione immediatamente successiva al manifestarsi de! carattere lesivo dell evento e della sua rilevanza tale da far
scattare il meccanismo dell’ adeguamento del prezzo; e poiche’, come e’ noto, il registro di contabilita’ viene sottoscritto
dall” appattatore in occasione detl” emissione di ognl stato di avanzamento lfavori, & opportunc che la riserva sla esplicata In
occasione del primo stato di avanzamento Immediatamente successivo al manifestarsi della rilevanza causaie dannosa
dell” evento

Per guanto pol concerne, in particolare, il problema dell” aumento del prezzo del ferro intervenuto nel corse det 2004, non si
puc” ritenere che la riserva dovesse essere iscritta necessariamente prima dell” introduzione della discipiina sull” adeguamento
del prezzo; cie’ per | ovvia considerazione che, anterlormente ali” introduzione di tale nuovo meccanismo, gli appaltatori non
potevanc vantare alcun diritto soggettivo patrimoniale, siceche’ 1" onere di iscrizione di riserva, a fronte di un diritto
patrimoniale inesistente, non poteva ritenersi operante

0Oggi, invece, su determinati presupposti guel diritto e’ stato riconosciuto con una discipling ad efficacia retroattiva, per cui,
sempre a titolo cautelativo, e" consigliabile che gli appaltatori guantifichino |” adeguamento a cut ritengono di avere diritto e
formulino la riserva sugli attl contabili in occasione della prima sottoscrizione del registro ¢i contabitita’ Immediatamente
successiva all entrata in vigore della nuova disciplina, e cloe’ a partire dal 1% gennaio 2005

Infine, per quanto riguarda la tutela giurisdizionale det privato per la soddisfazione del credito nel casi in cui | evento
eccezionale abbia avuto luogo ed il decreto ministeriale sia stato emesso, ma, clo nonostante " amministrazione non ademaia
alla propria obbligazione, € da ritenere che la competenza spetti al giudice ordinario {ovvero al collegio arbitrale nei casi in cui
sussista clausola compromissoria), vertendosi In materia di diritti soggettivi

Al riguardo, a parte | ordinaria causa di cognizione da instaurare con | atto di citazione, e da ritenere che, ove | appaltatore
nutra un fondato timore di perdere ia garanzia del proprio credito, possa chiedere al giudice un sequestro conservativo suile
somme disponibifi per far fronte ali’onere relativa, ai sensi deil’art 671 cpc, e cio’ sia in corso di causa, sia
preventivamente ail” instaurazione della stessa, che comunque va iniziata nel trenta giorni successivi o nel termine inferiore
stabilito dal giudice (art. 669 octies, comma 1 ¢c.p¢)

peraltro, va ricordato che | ottenimento del sequestro conservative presuppone § accertamento del requisito del " pericylum
in mora , requisito che non discende direttamente dat mero rifivto ad ademplere, ma che richiede comportamenti
dell” amministrazione debitrice che rendano verosimile | eventualita’ ¢i un depauperamento delle somme a dispasizicne per la
soddisfazione di tsle credito, e percio’ atii con i guali |'amministrazione abbla disposto ¢ manifestato | intendimento di
disporre ad altri fini delie medesime somme E' pero’ da richiamare anche una certa tendenza giurisprudenziaie, che consente
Il sequestro conservativo anche esclusivamente sulia base di element! cggettivi inerenti la capacita’ patrimoniale del debitore
in rapporto ali entita’ del credito; su tale presupposto, ove le somme a disposizione siano esigue o addirittura inferiori al
credito vantato, e’ sostenibile la tesi secondo cui tate situazione di per se’ legittimi i} provvedimento seguestrativa

7. IL PROBLEMA DEGLI APPALTI DI DURATA INFERIORE ALL ANNO

ta dizione del comma 4 bis sembrerebbe concepita con riguarde specifico agli appalti pluriennali, rispetto ai quali it decrete del
Ministero accerti le variazioni intervenute nell” anno precedente

Si pone, pertanto, il problema degli appaltl di durata inferiore all anno, relativamente ai quali non sembra equo riconoscere
I" intera variazione del prezzo medio Intervenuta.

Sennonche’, per tale situazione, risulterebbe altrettante inigue non accordars | adeguamento agh appalti che abbiano avuto
inizio e termine neillo stesso anno, ove nel corso dell’ appalto stesso, sia intervenuto | evento eccezionale che ha dato luogo
all' aumento del prezzo Si pensi, per esempio, ad un appaito la cul offerta sia stata formulata nel mese di gennaio e I3 cul
esecuzione abbia poi avuto termine nel mese di novembre dello stesso anno, dopo i verificarsi nel mese di giugno di un evento
eccezionale, che abbia dato uoge all” aumento det prezzo di un materiale In tal caso, un’ applicazione rigida ¢ letterale delle
disposizioni in argomente potrebbe condurre alla conclusione che tale appalto non goda del beneficio dell” adeguamento

Peraitro, tale conciustone stride all” evidenza con elementari principt di equita’ e parita’ di trattemento rispetto a situaziont
anaioghe D conseguenza, un interpretazione logica ed estensiva delie disposizioni puo ragionevolmente condurre alla
conclusione che anche per tali tipi di appalto i beneficio dell” adeguamento debba trovare applicazione.

1l meccanismo dovrebbe essere quello del riconoscimento sull’ Intero importo contabilizzato nell” anno delt incremento medio
(e cioe' intervenuto tra gennaio e dicembre) eccedente il 10%, in misura proporzionale allz durata dell appaito {esempio:
incremento 12%; appalto 10 megi; riconescimento 2% rapportato a 10 mesl, e percie’ riconoscimente dell’ aliguota
deli’ 1,66%)
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8. IL PROBLEMA DET COLLAUDI INTERVENUTI PRIMA DELL EMANAZIONE DEL DECRETO MINISTERIALE

problema di particolare delicatezza e’ Il caso di un appalto, nel corso detla cui esecuzione abbia avuto fuogo | aumento del
prezzo del materiali per effetto di circostanze eccezionali, ma il cui coliaudo sia state perfezionato prima dell’ emanazicne del
decreto ministeriale che abbia accertato " aumento.

Un’ interpretazione formalistica delle disposizioni in materia condurrebbe ad escludere tale ipotesi dall” ambito di applicabiiita
della disciplina in argomento, essendo il colfaude I’ atte finale conclusivo dell” appalto Peraitro, anche In tal casc evidenti
ragioni dl eguita’ sostanziale impongono un'interpretazione fondata su argomenti sostanziali e logich, che tra | altro trovano
un serfo fondamento gluridico

Cio' che si vuol dire @ che 1l diritto all’ adeguamento sorge per effetto dell aumento dovuto a circostanze eccezionall, ma i
suo esercizio resta condizionato nell” efficacla all” emanazione del decreto, che pertanto viene a configurarsi come una condicio
juris con efficacia non costitutiva, benst’ dichlarativa di una situazione precedentemente perfezionatasi Su tale presupposto,
ena volta verificatasi detta condicio juris la stessa rende efficace un diritto precedentemente sorto, rendendo neutra la
circostanza che, nel frattempo, sia intervenuto o mene il coliaudo dei lavori

Su tale presuppesto, il diritto all” adeguamento sorge sia nel caso in cul il collaudo sia intervenuto dopo | emanazione del
decreto, sia nel caso in cui sia intervenuto prima dell emanazione del decreto Per tale seconda ipotesi, si pone it problema se
il diritto all adeguamento sorga anche per | casi In cul prima dell’ emanazione del decreto abbia avuto luogo non soio i
collaude provvigoric, ma anche il collaudo definitivo

La risposta sembra poter essere affermativa. Infattl, come e noto, il collaugo provvisoric ha luogo con | emissione del
certificato di collaudo entro sei mesi dall’ ultimaziene e diviene definitivae con il decorso di due anni (piu" due mesi per
| approvazione) Taie lasso di tempo ha rilevanza sostanziale perche’ al suc interno |' appaltatore risponde dei vizi deli’ opera
anche se essi erano riconoscibili al momento dell’ appalte, purche ™ | amministrazione ne faccia denunzia nel biennio

E percio’ il collaudo definitive a concludere Il procedimento e a stahilizzare la situazione gluridica, nel senso che a partire da
es50 viene meno la responsabilita’ dell* appaltatore per i vizi.

Peraltro, anche nel casi in cui i collaudo definitivo sia intervenuto prima dell emanazione dei decreto, qualora | evento
eccezionale abbia determinato effettl sull” appalto, si ritiene doversi concludere che | adeguamento spetli, visto che a detti fini
&' Ininfluente il momento del collsudo, mentre cio” che rileva &' [" efficacia sostanziale dell evento eccezionale intervenuto sui
costi dei materiali nel corso dei lavori

9, I PREZZIARI

1l comma 4 septies stabilisce che le amministrazioni agaiudicatrici debbano provvedere annualmente ad aggiornare i propri
prezziari, adeguando i prezzi in essi contenuti alie mutate condizioni economiche del mercato

La disposizione stabilisce tale obbligo in linea generale, e percio per tutti § prezzi che generalmente trovano applicazione nei
lavorl dell’ amministrazione appaltante, ma ne accentua | eslgenza e dungue " obbligatorieta” relativamente ai materiail
destinati alle costruzioni che siano stati oggetto di significative vartazioni, per effetto di particolari condizioni di mercato

La stessa norma stabilisce pol che | prezziarl cessano di avere validita allo scadere dell anno In cul sonc stati adottali, e
percio’ a!la data del 31 dicembre, con | unica deroga che possono essere transitoriamente utilizzati esciugivamente fino al 30
giugno dell anno successiva per | progetti, la cui formale approvazione sbbia avuto iungo eniro tale data del 30 giugno

Infine, e stabilite che, nel caso di inadempienza da parte delle amministrazioni appaltanti neit agglornamento dei propri
prezziari secondo le modalita’ sopra dette, il ministero delle infrastrutture, di concerto con la regione competente, possa
esercitare un potere sostitutivo adeguande d” ufficio if prezziario deli” ente inadempiente

Probiema di particolare rilevanza giuridica consiste nel verificare se la disposizione abbia inteso dettare esciusivamente norme
di comportamento per le pubbliche amministrazioni (norme ¢t azione) ovvero dettare norme di relazione da cui sorgono veri e
propri diritti soggettivi per | privati

Tale seconda lettura appare preferibile considerato che, diversamente, non st comprenderebbe il senso dell” obbligo per le
amministrazioni di agglornare | propri prezziari, ne” ia sanzione consistente nella cessazione di validita™ di guest] alio scadere
dell” anna

Su tali presupposti, sl puo” configurare un vero e proprio disitte soggettivo degli appaltatori all aggiornamentc dei prezziari, ¢
percic un vero e propria ¢iritto a che le amministrazioni pongano a base di gara prezziari aggiornati relativamente all” anne in
corso {con | unica deroga dell’ utilizzabitita™ fino al 30 glugno deli” anno successiva)

Tale impostazione rileva sotto due profili: It primo attinente il regolare svolgimento del procedimento di gara; il secondo
attinente 1" esecuzicne del contratto

Sotto il primo aspetto, e sosteniblle che nel caso in cul venga posto a base d asta un prezziario non aggiornato, { soggett
interessati a partecipare alla gara possano impugnare gli atti a base di gara, facendo valere dinnanzi al Tribunale
amministrativo competente il vizio di violaziene di legge e richiedendo In tal senso 1" annullamento del bando per illegittimita’
di un presupposto essenziale (il prezziarlo) su cui lo stesso viene fondato

Sul piano civiistice, invece, qualera | appaltatore sia risultato aggiudicatario ed abbia firmato # contratte, facendo affidamento
sulla circostanza che il relative prezziario fosse aggiornato, mentre successivamente accerta che quel prezziario era relativo ad
anni precedenti, puo fare valere la disposizione dell'art 1338 cod. civ, secondo cui ia parte {(nel caso di specie
¢ amministrazione) che, conoscendo o dovendo conoscere | esistenza di una causa di invalidita’ del contratte, non ne ha dato
notizie all altra parte (nel caso di specie |" appaltatore} &' tenuta a risarcire il danno da guesta risentito per avere confidato,
senza sua colpa, nella validita’ del contratto
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L applicabilita’ di tale digposizione prende le mosse dalla considerazione che it comma 4 septies pone alle amministrazioni una
prescrizione cogente, la cui violazione, In altri termini, determina I"invaligita® del contratto. La giurisprudenza, infatti,
correttamente interpreta 1 art. 1338 nel senso della sua applicabilita anche nei casl in cui la parte inadempiente non ha
ritevatc | esistenza dl una causa dt invalidita’ anche per mera negligenza Ne consegue che non puo’ dubitarsi della
negligenza deil” amministrazione relativamente ai casi in cui, in aperta violazione di una precisa norma legislativa, abbia
omessu un adempimento assolutamente primario nella cenclusione del contratto, quale e’ | adeguamento del proprio
prezziario

Problema di particolare rilevanza e’ sg, nel caso di inerzia dell” amministrazione neil” aggiornamento dei prezziar, ovvero di
omissione del potere sostitutivo da parte del ministero delle Infrastrutture, i soggetti Interessati alla partecipazione aile gare
dell* ente abbisno strumenti glurldicl per ottenere 1" adempimento da parte deli” amministrazione.

Al riguardo, sembra potersi dare risposta afferrnativa ricorrendo, nel caso specifico, tutti | presupposti det silenzio-
inadempimento, che sussiste nei casi in cui if ritardo nell’ adozione di un atto sla ingtustificato Nel nostso caso, alla scadenza
del termine del 30 glugno, & possibile da parte degli interessatl {ed e' da ritenere anche delle associazioni ¢i categoria) la
proposizione di apposito ricerso al Tar, per ottenere da questo un ordine di emissione del provvedimento omesseo
(I aggiornamento de} prezziario) e, nef caso di ulteriore inadempimento, la nomina di un commissario ad acta

10. I RITARDI NELLA CORRESPONSIONE DELL ADEGUAMENTO DEL PREZZO

L adeguamento del prezzo per effetto dell aumento del costo dei materiali puo’ essere assimilate 2 tutti gli effetti al
corrispettivo contrattuale, essendo un effetto legale mirato appunto alla maggiorazione di detto corrispettivo in raglone del
verificarsi di eventi abiettivi di carattere eccezionale.

La sostanziale assimilabita  deft’ adeguamento del corrispettive ai corrispettive medesimo sembra poter determinare
i applicabilita’ al primo della medesima discipling, che il capitolato generale, agli artt. 29 e 30, stabilisce per il secondo,
relativamente al ritardi nei pagamenti

L. applicabilita  di tali norme comporta, come note, un primo periodo di franchigia, un secondo periodo de! ritardo nel quale
sono dovutl gli interesst al tasso legale ed, infine, nel caso di uiteriore ritardo, un terzo pericde, nel quale sono dovutl gli
interessi moratarl al tasso stabilito annualmente dal ministero delie infrastrutture, ai sensi dell"art 26, comma 1 delia legge n
109/1894.

Sorge il probiema circa il momento di decorrenza del primo termine, e cioe’ quello ¢ franchigla, che refativamente al
pagamento degli acconti, viene fatto decorrere dalla maturazione delio stato di avanzamento dei lavori, e cioe’ dal momento
in cul, in base al registri contabili, viene raggiunto { Importo contrattualmente stabilito per | emissione di tale documento.

Applicando analogicamente tale principie al nostro caso, sembra potersi sostenere che, immediatamente dopo | emissione del
dacreto ' amministrazione debba emettere un SAL relativo ali’ adeguamento del prezzo dei materiale, con specificazione delle
quote di Incidenza del materiale sulle Intere lavorazioni oggetto dello stesso SAL, e successivamente procedere all” emissione
del certificato di pagamento ed al relative psgamento I dies a quo, percio’, puo’ ragionevolmente identificarsi neila
pubbiicazione del decreto

Nei casi di collaudo gla’ intervenuto, o comungue nel casi di gia® intervenuta redazione del conto finale nel guali percio’ ia
contabllita’ e’ definitivamente chiusa, | amministrazione dovra procedere alla compilazione di un autonomo documento
contabile, nel quale siano esplicitate le modalita’ di determinazione deil’ adeguamento, onde consentire all” interessato di
comprendere |'iter seguito ed eventualmente contestarlo neile competenti sede giurisdizionali (giudice ordinario o coliegio
arbitrale)
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Allegato 1

LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109

LEGGE QUADRO IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI

. Omissis.,..

Art. 26

Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici

I In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli
acconti, rispetto alle condizioni ¢ ai termini stabiliti dal capitolato speciale, che non devono
comunque superare quelli fissati dal capitolato generale, spettano all'esecutore dei lavori gli
interessi, legali ¢ moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del
Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio ¢ della
programmazione economica, ferma restando la sua facolta, trascorsi 1 termini di cui sopra o, ncl
caso in cui 'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi
dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'Amministrazione ¢
trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per
la dichiarazione di risoluzione del contratto &

2. L'articolo 33 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, ¢ abrogato.

3. Per i lavori pubblici affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici e dagli altri enti aggiudicatori o
realizzatori non & ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma
dell'articolo 1664 del codice civile.

4, Per i lavori di cui al comma 3 si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto
del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso
di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per
cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per {'ultimazione dei
lavori stessi Tale percentuale ¢ fissata, con decreto del Ministro dei lavori pubblici da emanare
entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura cccedente la predetta percentuale del 2 per cento. In
sede di prima applicazione della presente legge, il decreto ¢ emanato entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge stessa

4-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 3, qualora il prezzo di singoli materiali da
costruzione, per effetto di circostanze eccegionali, subisca variazioni in aumento o in
diminuzione, superviori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti nell'anne di presentazione dell'offerta con il decreto di cui al comma 4-quater, si fa
Inogo a compensazioni, in awmento o in diminuzgione, per la percentuale eccedente il 10 per cento
¢ nel limite delle visorse di cui al comma 4-sexies 2

4-ter. La compensazione é determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10
per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzare



Allegato 1

nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma d-quater nelle quantita accertate dal
, N . (3
direttore dei lavori 2

4~quater. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire

dal 30 gingno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annnali dei singoli prezzi
; T P an o » . g L

def materiali da costruzione piit significativi H

4-quingnies. Le disposizioni di cui ai commi 4-bis, 4-ter ¢ 4-quater si applicano ai lavori eseguiti
¢ contabilizzati a partive dal 1° gennaio 2004. A tal fine il primo decreto di cui al comma 4-quater
rileva anche i prezzi dei materiali da costruzione piit significativi rilevari dal Ministero per U'anno
2003. Per i lavori aggiudicati sulla base di offerte anteriori al 1° gennaio 2003 si fa riferimento ai
prezzi rilevati dal Ministero per lanno 2003 B

4-sexies. Per le finalita di cui al comma 4-bis si possono utilizzare le somme appositamente
aceantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanga pubblica, nel gquadro
economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'l per cento del totale dell'importo dei
laveri, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali gia assunti, nonché le eventuali
ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della
relativa autorizzazione di spesa. Possono altresi essere utilizzate le sonume derivanti da ribassi
d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti,
nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimafi di competenza dei soggetti
aggiudicatori nei limiti della residua spesa autorizzata; I'ntilizzo di tali somme deve essere
antorizzato dal CIPE, qualora gli interventi siano stati finanziati dal CIPE stesso e

4-septies. Le amministrazioni aggiudicatrici e gii altri enti aggindicatori o realizzatori provvedono
ad aggiornare annualmente i propri pregzari, con particolare riferimento alle voci di elenco
correlate a quei prodotti destinati alle costrugioni, che siano stati soggetti a significative
variazioni di prezzo legate a particolari condizioni di mercato. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, i prezzari cessano di avere validita il 31 dicembre di ogni anno
¢ possone essere transitoriamente utilizzati fine al 30 gingno dell'anno successive per i progetti a
base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di inadempienza da parte
dei predetti soggetti, | prezzari possone essere aggiornati dalle competenti articolazioni territoriali
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con le regioni interessate o

5 Le disposizioni di cui alla legge 21 febbiaio 1991, n. 52, sono estese ai crediti verso le pubbliche
amministrazioni derivanti da contratti di appalto di lavori pubblici, di concessione di lavori pubblici
e da contratti di progettazione neil'ambito della realizzazione di lavori pubblici.

6. 1 progettisti ¢ gli esecutori di lavori pubblici sono soggetti a penali per il ritardato adempimento
dei loro obblighi contrattuali. L'entita delle penali ¢ le modalita di versamento sono disciplinate dal

regolamento

o Omissis...

1} Comma cosi sostituito dallarl 9, comma 44, L. 18 novembre 1998, n 415
2y Comma aggiunto dal comma 550 dell’art .30 dicembre 2004, n 311
3y Comma aggiunto dal comma 530 dell'art - 30 dicembre 2004, n 311
4} Comma aggiunto dal cornma 550 dell'art . 30 dicembre 2004, n 311
5)  Comma aggiunto dal comma 550 dell'ant - 30 dicembre 2004, n 311
6) Comma aggiunto dal comma 550 dell'art . 30 dicembre 2004, n 311
7} Comma aggiunto dal comma 550 dell'art 30 dicembre 2004, 0 311

o pe e e pe
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RISERVA

(Da inserire nel registro di contabilita inmediatamente successivo al verificarsi dei presupposti
che danno luogo al diritto al compenso)

L'impresa sottoscrive il presente registro di contabilita con riserva e contestualmente esplica la
stessa come di seguito {in alternativa é possibile la sola sottoscrizione con riserva e successiva
esplicazione nei 15 giorni che seguono)

A seguito dell’aumento del prezzo del materiale X impiegato nel presente appalto, intervenuto nel
corso dell’anno .. (o degli anni ... ), trova applicazione la disciplina, di cui all’art. 26, comma 4
bis e seguenti delia legge n. 109/1994, secondo cui compete all’appaltatore il riconoscimento di un
compenso, che provvisoriamente si quantifica nei termini che seguono, nelle more dell’emanazione
del decreto del Ministero delle Infrastrutture, di cui al comma 4 quater dello stesso art 26:

a) quantitd di materiale contabilizzata, desunta dai disegni di progetto e dagli altri allegati tecnici:
kg

b) moltiplicazione di detta quantitd con il prezzo vigente al momento dell’offerta, rilevato dal
decreto ministeriale: € ...

¢) variazione presunta, decurtata del 10%, del prezzo del materiale, desunta dal raffronto tra il
prezzo del materiale stesso vigente al momento dell’ offerta e quello attuale: . %

d) applicazione di detta percentuale al prezzo di cui al punto b): € .

Conclusione:

Si chiede il riconoscimento dell'importo di € = .., ovvero di quello diverso ritenuto di giustizia,
secondo altra modalita di calcolo, oltre interessi legali ¢ moratori, calcolati a decoriere dal 30
giugno ., tenendo conto della disciplina di cui aghi artt. 29 ¢ 30 del Capitolato Generale di
appalto, approvato con il D.M. n. 145/2000.

FIRMA DELL'APPALTATORE



